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Cosa si intende per «raddoppio dei termi-
ni» per l’accertamento in presenza di reati fi-
scali? Francesco Bruno, Portici (Na)

Una delle innovazioni di maggiore portata
operativa recate dal dl 223/06 è il raddoppio
dei termini per l’accertamento in presenza
di reati fiscali. La disposizione ha generato
un vivace dibattito tra gli operatori, da una
parte perché si è dubitato della relativa legitti-
mità sul piano costituzionale, dall’altra per-
ché non erano sufficientemente chiare le mo-
dalità applicative della stessa, con il pericolo
di un utilizzo indiscriminato e talvolta arbi-
trario da parte dell’amministrazione finanzia-
ria. I termini «ordinari» prevedono che l’avvi-
so debba essere notificato al contribuente en-
tro il 31/12 del quarto anno successivo a quel-
lo in cui è stata presentata la dichiarazione o,
in caso di omissione della presentazione, en-
tro il 31 dicembre del quinto anno successi-
vo a quello in cui la dichiarazione avrebbe
dovuto essere presentata. Con le modifiche
recate dal dl 223/06 si prevedono dei termini
raddoppiati rispetto a quelli ordinari: «in ca-
so di violazione che comporta l’obbligo di de-
nuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice di
procedura penale per uno dei reati previsti
dal D.Lgs. numero 74 del 10 marzo 2000, i ter-
mini (...) sono raddoppiati relativamente al
periodo di imposta in cui è stata commessa
la violazione». L’amministrazione finanzia-
ria può avere a disposizione, per notificare
l’avviso, fino al 31 dicembre dell’ottavo anno
successivo a quello in cui è stata presentata
la dichiarazione dei redditi oppure, in caso
di dichiarazione omessa o nulla, fino al 31 di-
cembre del decimo anno successivo a quello
in cui la dichiarazione avrebbe dovuto esse-
re presentata. È inoltre da sottolineare che le
disposizioni sul raddoppio dei termini si ap-
plicano «a decorrere dal periodo d’imposta
per il quale alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono ancora pendenti i ter-
mini» per l’accertamento.
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